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iE kdjsputefirai Letterati fi ^ipedcro pier ^ uel loJie^ 
uolec.^aQto fine dì tintrac^cUrJa verità fareibbeifc^ 
(knzsi 4ubBio defict'erabili c commédabili al.ì;aag;t 
gior fcgiìo , peMslie jpfpf^iàdàìdisj^u^ V^VcA-f 
deuoliq^ntcCMCi&iecUfficolticapji (biìo int 4uel/bgg€ft(^' 
ckeficQQtrottcrtej erIgorolaipaite. c{àmti£^ 
tt'«fe£èM iVi&ouaré ic ^giiótohi taiiio JefiSterate 9gò]^ì 
fiomm gi'aic^ltjif^ 

«meaoji > e permciofe fono le contcte^ue ^^S^Rfii 
aiiibi2iofam?nte]a propria OpinioW> c perdeprmiibc'^ 
famaraltruì • E peggiori (qdq quelle k quali v'aggiungono, 
i motti^ puatarejCdischemi con parofe poco ouiJj le^ 

Suali più collo diesar vigore alla propria Opiatone la^ 
ebilitanoj perche danoooccafioae di (ospeture die fia^ 
mal limito di ragiomcluvfale villanie ^ armi bandite^ 
dal commercio d^Virtuofi.Suppoflo quello giudichino 
ora i Lettori spaffionaci fedebha efier riprefo il Signor 
Borelli per auermodeftilfiaiaraente propollo il Tuo pare* 
re intorno al moto mifto dal trasuecule circolare ^ e dal 
diretto accelerato verlb il centro della medeiima vertigì* 
ne circolare ; e fé fi può dire ch'egli abbia offeTo il Dotti{« 
firao signor di Fermar difendendo con feraplki ragioni, 
non già con contumelie^ la Aia opinione^ e quanto meno 
abbia ragione di ftimarfi ofiefo il Dottiamo P.FtàSte« 
fano de gl'AngeIj> quando non fi lapeua che S R. voleife 
aderire alla decca Opinione. E fé in ogni modo voleua^ 
difender quel parere che era occulto nel fuo petto, S.R. 
poteua farlo liberamente, e farebbe ftato da noiriceuuto 
in buon jra4oj e ringraziato quando fi folle conceacaco 
*:.:ìJÌ5 a X pio- 



4 . , • - 

prodtirlefdé ragiòmcoa mi decorose modeAiài^eoC 
tieniuai S.R. Siche qtniidadiceeflere Ùuz irritata» 9c 
oecelfitata à fcriuere contro il Signor Borellij par che vi fia 
ierror del doppio^ e che voglia cfìger come Creditore quel* 
lo ch'egli dciie ad altri. Ma ciò non odante il Signor fio« 
relli non s'è moiroj ne hà lafciato il ùio iHicuto di proceder 
fempre conniodehia, & cortefìa come s'è veduto nella Tua 
Bpiftola diretta al Dottifs. Signor Michel Angelo Ricci. 
£i Io parimente per feguitare vn coilume cosi lodeuolcyhè 
giudicato nel rispondere alle terze Confiderazioni del det* 
co P. Angeli>di flar fàldo sii la par te dottrinale » confida*' 
rando folamente lafòrza^ & l'energia delle Tue ragioni^ & 
tnfieme arrecando alcune nuoue dottrine che hò ritratta 
^allavoceviua del medefìmo Signor fiorellhU giudizio^ 
dcllequaii fì rimette aff ototaaigatc all'arbitria & ijf tt^' 
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l^ENDO la propofta ^ 

nàre i'vltime confiderazionì dclOoiK 
tiatmo Frà Stefano de «l'Aogeii 

imo 



contro-il Signor Gio:AlfoiiK> Bercia 
li mioMaefiro ?eggo€hepoeovir^ 
mane darefdìcare intonu>iapart«^ 
^' dottrinale dì pìb di queUo che gii 
ì fenfle il Signor Bordli nella fua £pl* 
. fiola inuka al DottiAìmo Signor 

Micbel^Angelo ^cci;.£c però andrò alla spieazatà accen» 
oaodD^elle cofe^e mi parranno degne di.reflelfibae.:Et 
pèrinaggiQrc2ua«em^Denericordarpniiù lafiàtotlek 
kcoatrouerfia. Scrift il SàgoorBorelli nel fitalik dèUa^ 
Percola Cap. 14. ciie.VAapalla qaale^Afiip^^ 
i l pQftDchefipartife^ 

À I. «al termine, fop^emo 
. Adel SemidianMCrOi 
A Gcé-diie virtù mo* 
Q Httei & con dmim» 
>^j/ì peni Vito .MaàerTale' 
• . «^uabite per la Oc^ 
conferenza èù Cer*' 
chio* A E conmumi* 
ertogli dalla foppo» 
&i vert^ine del Se-' 
midiainetro AC pei 
ia ftefla cìrcoferenz» 
AB» e l'altro viiifor- 
nemente accelerato>. 
& diretto verfo il cé- 
tra C del mcdefima 
Cerchio fcenderebbc 
giù perla via obliqua 
AGHia qua! diOe 
non cger Circolare^ 
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àcpara1>olica,ntmcno5|&*àlc. Vciióeil Padre Angeli, e 
fcc^eHeful ria obliqua verimentc Spirale: E perche 
4ojcfloiioiipo£ea vcrifìcarfftuttauolU che l'impeto tras- 
Hedàtetìisóreciiairea^l medefimaprado, però fu a:cenita- 
«ftidireidiriB^cre ia palla cadeùa il decto grado d impeto 
^aoéMiancardaodo con la fte^ proporzione delie diflaa* 
xedal C«atva« eioèclie nel termine fuprcmo A il grado 
iddl^'mpesocrasuerrale della palla itìile mirurato dall'arco 
AF^macoadoccoùiGiiruo impeto trawerfalc fcemafle, 
e douc^ sufurarii dall'ara> pG>itiiK5rcr , fimile ad 
AB>eda»riiiatopiiiiagièio«,piir l'impeto doudTe di- 
mmàs^imtamì»mi^r^ dtlì»a>Ue (egtifeilido à 
kft fiunpcea&fidtbililail^'ftl die^a^a la pattar al 
Csatm-Cfiiiffllr: appunto 

uedalcsri^faeoMteMla quiete. Kepli^ ti Signor fiorem 
choS. R. QMaoKMffztls » e fenza^i^a che l'impeto pn« 
«aojracnet&le della palla dbnéfl'efteinare. Finalmente 
M^qnéOatéraaGoalderazjéae ftP. Angeli ITdegna di prò- 
ifuleraagioni perle ^u^iiiliiejSòiffo^trtsuerrale fi'cteb- 
hLritaedint ^condola dett^ prapò^òóae de^fòdiftan^v 
daiCcatroG; ft* WHkH dubidche dalf e%acia]réd energia^ 
4acaN jra||ia8ldefìcriik ladéifionedi qi^ 
' iCa.perfodi»faiPÌÌtooli£<^^ 
il P. Aogctt pibforìfte chdla linea Jratt\4efcricta dal 
gcaue eadcmeoMfnlM gira attorqb il Qèotro'Qfia Spirale» 
flia|ioiigìà:Corditor n£paròboI^e'naÉilià dubn^e egli 
tvaita.dbllaver4dlAéa2a di tal iine^ecoado il n|br geo- 
Metrico »^noftgiikdc^pro^Rfao/ e cjell'apparentein quaa* 
to al rea^e4a ragiébe fi ipetché egli non potrebbe mai 
per yiadei ftnfo^edeil'approÉiq^ziooeafficurarfichelau» 
detta figura AG H fòlTe pib tofto Spirale che Cerchio, ò 
parabola^ poiché ne i primieri 4 minuti fecondi orar j qua» 
<h>> iblamcBce li potrebbe vedere fopr a terra > ed ofleruare 
la caduta d'vn USo^' fi ironiche tal linea non diflferifc^ 
puto iaquaco al fenfo da quaiiiuoglia di quelle tre figure» 
. cioè 
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dtaéjdàlfaLparaboia^ò por^clal CeiicKfo/òdalla Spirale ia 
È\ m mri kAe fi potrebbe- feaza errorTcn fi bile attnbuire_-» 
waàfiubglia di detca Bgone alla via del graue cadente^ 
AGsJi.-Qr poiché il P. Angeli afferma nfolutameacej 
tìllitìeaeffcr Spirale, e non Ccrdiio,oe parabola egli ai 
Acuto intende d«ila vera figura pre/a nel rigor geomccdco 
tnoa ddU mera apparenza. . , - . 

j ili Signor BofclJi peni contrario non dice aSermatiua'* 
mtme qual fiala figura di tal linea ma folo mega efler 
Spiraleyaduquea lui bada qualfiuogliacccezzione per mi^ 
dima ch'ella fia> la guai diftcugga Ja detta femiu Spirale» 
é però per conteguire il Tuo intento non hà bifogno di de» 
terminare con la squifitezza geometrica qual ita Ja vera_> 
^ura dù^l Viaggio; ma gli baAa confiderar la fi^ra di 
tal lìnea in quanco all'apparenza » ed all'approilìmaz^onc; 
tiDnqaiìdeuefare il P. Angeli il quale impugna , .c vuol 
do/lrurre la propoiIaiOA6 negati ua dei Signor Creili ì3l^ 
quale hà latitudine potendofi ampliare fra i termini del vi- 
ano,&del proifimo, perche acciòche tal linea non fia-* 
Spiral^baila cbe declini da tal Semita pocoòmolco, doue 
che il P. Angeli ha neceflìta di roftcncr figojjofa mente ch*^ 
dia-non declini punto daUa figura Spirale. Dal che .il cati2' 
cfSét lecito al Signor BOrelU chieder con rigor geometrico 
la Via Spira^le<2al pi: Angeli, nai quello non dcuc ricercar.-: 
le da qiKllo, non eflfeado il Signor BorelU tenuto^d alcrot 
chefGKeneria parte negatiua,cioè che ella non ira Spira- 
le, il che fi verifica quandooof!i apprc9aàpoca 909^ fio^t 
la vera figura difetto Viaggio AG 5^ i* 

• Pafso ora ad elaoftìhoaj^ le particolari confi dersczionti 
dclP. AngclivEt pnma trouafi alla: faccia ^.cbè Su fij 
f Bcrela perdte il Signor BoreMi gl'aueua thetto , chè cgih 
afsumcui nc/i trooada altra ragionechela pcopna autorÌMi 
ti per confermare che'l'iTn petatrasaerfale dd djcDBO'falso»! 
cadcn5e4ouc(&eruoc©ruaamcate rìta.darfi qua. ito piìi/t.- 
auuiciaauAalCentfoddUft-MM^ ^^son^Mìiisx.ptoj^^ 



eione aélle diflaozcdàlCentrovIa ragione pmexila^qSale 
5. R. proua che nonaisttine gratis vna tal ptùpoAtìQat,ò 
perche^Iia non^ Tua ima di tutti ì Coperoiciam.Qui amicp»* 
coche quando fi dtcc non confitfmàton' aUrs ragtoMfi ikt 
con la propria auttHritàvnatal propofieionstintiìo fi^fi^. 
ca che lo dice a capriccio» gracrs 9 (enza fondamento di ra» 
gione; ma non già (1 riprende il non aderire all'opiaione di 
falche Autore. Poi Te gli risponde che fé il Signor Borclii 
aue&e negato che tal propoilzione fofse fiata detta dai 
Copernicani S. R« aurebbe ragione: ma qui non fi tratta 
di chi l'abbia detta, o-creduta^ fi difputa Tolo Yeiia vera,ò 
lalfa. Et però gli confermo quello che il Signor Borcìli hi 
detto^ efscr falfo cotal ritardamento ne voler fapcre,ò cer^ 
care quel che fi ahi an detto i Copernicani, ò Te fi pofsano, 
ò debbano interpecrarc, e ridurre i miglior fenfo ; sì che-« 
S R. era tenuta perfiiaderci coiiuincerci con ragioni 
alle quali fiauerà da cedere quando iàraoao efficaci ^ au# 
concludenti, • . ' 

A faccia 8. e p. trouafi vo nuouo ripiego pcrmitcnere 
che il moto rrasuerfak , mcntr'egli gira mfieme con la^ 
fuppofta vertigine del Cci chio A B debba necersariamen- 
teritardarfi quanto più s'auuicina al Centro dell^ terrai 
perche (dice egli ) iimoto dell'aria contenuto in vn Setto- 
re del Ccrdiio Equinoziale terrellre Tempre farà più tardo 
fecondo che più s'auuicina al Centro, e la ragione fi è per- 
che femprc più vanno fcemando le grandezze de gi'arcki 
ilmili trapafsaci dal graue nel medefimo tempo perche 
* nel l'Ipotefi del Signor Sorelli il fa/so douca confcruareil 
medeiimó grado d'intpeto che egli pofsedcua nella fommi-^ 
tà della Toirc, adunque quanto più il detto fafso s*auuicz^ 
na al CentroYemprentroua aria ia quale di mano in ma<- 
Do fcorre à trauerso Con nioto più tardo che non fi muoue 
lo ftefsofaik>;dalche ne fiegue che l'aria mofsa più tardi 
impedifce il moto del faiso^ e però lo ritardai cootco.queUo 

chc4SigaQr<Borciliaiu:4 .à. . " . 1. 
-i't i Sotti* 
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. SottQi Cmd'jkóiìero vcràtóente; ma ^^iaino chcvtìJq 
in fomma fé ne caua. E ricordiamoci che il P.Ang€|i hà bi- 
ibgnonon diqaaifiuoglia miaimo ritardafnenco del moto 
trasuerfale della palla cadente dalla cima^dclla torre , ma 
'<hà bifogno che ella fi ritardi có la medefima proporzione^ 
c con la (lefsa mt6xra appunto con la quale fi ritarda il mo* 
(odelSemidiametrd^^P"^ dell'aria aderente al ojedefi- 
«naSemidi^mècro; adunque dobiamp vedere fé il nuouo 
ifipiego fpeculato dal P. Angeli Sa baftèuole a ri wrdar ta^ 
to il moto trafueróalc della palla cadente quanto 4ppua(o 
i il bifogno acciò che defcrijia la fua Spirale. 

E per procedere con chiarezza confiderò primieràmcoy, 
te che di due palle della medefìma materia egnalmentCi» 
<graui>espineeda eguali gradi, d'i mpe^fe va4 di loro fi 
«fuóua nello fpazio vacuo,l'aItra nell'aria agitata verfole 
•snedefime partì eoa la (le^sa veiocità della palia^ rimarrao* 
«no in ambedue ijnedefimì loro gradi d'impeta iaaiterati^ 
cnon punto diminuiti. 

; Perche mouendo (ila palla^^edil mezzo fluido con la^' 
•ftefsa velodtà-bifofiiàche nel medefimo tempo trapal&no 
-fpazi eguali vedo le med^nmepartijdal che ne flegue che 
ilmi:z2o fluido che è raria^fiSorreado del paria guifadi 
•£ume con il mobile^fugge con tanta fretta dalla palla^con 
-^anta quella lo pe^eguiu> e però l'aria non riceuerà per- 
corsa dalla palla m vicendeuolmente l'vno in^pedirà il 
iprDgceflo dell'altro, adunque pon potrà l'aria ritardare il 
-mouimeato della palla, cosi appunto come non l'impedì- 

-ivbbe il nulla, ^lo spià^i^ v^uoia^umu^ rimariià ìnalte* 
^ato il me4cfimo grado d'tm|^ee''ifél|a palla non meno 
ffieUoi*pa8ioijiracUo,che nell'aria aMajaverfoleiiied|<;iiiic 
*pflin;icon pari velocicàa qiielkdeS^ pallai ^ r" 
r Sbpoft ma palla ^auilfimihV. g.^^ dij piombo coti va de* 
teriniaMi'gtlado d'impeto fi 'muoperi' trafuerfalmentaji 
«icll'aHria'ferma:, e labile |» iión^n^ingit^ affatto il Tuo 
«ìmMMdiUltÉta fubitaoeo'ddl'aria tonui mtfAo&ti^j 

' -Iti* - • - B ■ w. 



tardaràrna minima, e infcitfibihparteTJdiUjrttt 

Quefto corta da molte cfpenéze vedendo aor tutti 1 PI 
ietti grauiffimi,come fa(n,facttc,c palle d*artigl iena dopr 
oò aucr concepito vndeterminato^radod'iirtpOiQXUlW 
do nell'ana tranquilla, e ferma, che non s'cftinguc ji lOfO 
moto, raa lo vediamo per lungo tra^tto continuare feazai. 
poicrfi diftmgucredalienro il progicffo del Aio ritaW^ 
feierit», e però fi può cfeacrcchc m brcue fpatiO m vaa^ 
palladi piombo, òaltraf materia grauiffima non fi ritarcU 
Iaccntefima,e forfc-la miliefima parte del fuo impetQ 
dali'vrto dell'arni «càDquiUa,€Ciòmicón£crma 1% icguenr 

tccfperienza. . , 

Sofpendanfi due pendoli AB,c CD lunghi mtorto. a 
due braccia, &effwHaffattafi:à -di loro > & abbino duc^ 
«j . z'.'::.' " 'paliceli piombo B>I^ 



li 

va 



■ r> 



ti 




eguali che pcfino al- 
meno due onciei'vna^ 
faranno le loro vibrai 
iioni cquitcporafaec; 
pQihxinchiudail la paK 
]»di piombo D dciH 
trovna làterna divc^ 
troEFGH,cfolle- 
uatc le palle egual- 
mente fino ad I , ed L 
comincino infiemc a 
dondolare defcritien* 
do ne! medcfimo tém* 
po archi eguaii^ I K ed 
LM,ciaichcduno n6 
maglore di iti gradi* 
Poi nel tempo che la 
palla fi fcorre da I 
vcrfaK fpingafi Paria 
ytii» . ^ jBcdefiman» 
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fatte eòa V^oil^nttrofaò^pQr'fofRetca con violenza taK 
«Éicntc temperata che ftdcgiii à quella del moto delia pai- 
)aB per l'arco I K; il che ù coaoice commodamentc fofftà- 
do,xd agicaado coai la mrdcfima ventarola , ò foflìetto 1^- 
aria illultrata da vn raggio folarc introdotto per vn fora- 
tine in vna danza ofcura chiara da per tutto ; perche all'ora 
«lai moto di quei frammcntuzzì , ò atomi terreftri che d 
Veggono natarean quel raggio foiare fi può bpnifTimo co- 
nofcere qual violenta è bafleuolc à foffiar l'aria con impe- 
to -praliimamente eguale à qutllo col quale la palla B /cor- 
tc da I vcrfo JC. Ora perche in tal cafo la palla B con l'aria 
ambiente /imuoiiono di conferua, e quafi con pari veloci- 
tà da I ¥erfo Kadunque l'impeto della palla B fi conferua- 
rà inalterato iLOoè non punto ritardato dall'aria ambienip 
ii qual- vantaggio non i^hà l'altra.paHaD, mouendofi eil*^ 
nell'aria ttabilc, « però la gita della palla B da I à K dou- 
rebbfirc&r molto. jpiù proiifla , elunga che non è l'altra^ 
jL M^e non è il ritorno della palla B da K vcrfo I quan- 
jdo ccffa il foffio cflcrno; e pure à replicar molte volte i det- 
-ti foffi da pcrfone diligenti non fi; può difcerncr .dj6fercn«a 
,qotabiÌ8#cioè non par chela gita I X fiiperi il ritorno da^ 
jCadi> Dimeno ilmotoida LadM: £ pure Tappiamo di 
cefto cfcequciloauahzaquefti , però farà vero che l'vrio 
chf gii fà l'aria ftabilenoaiblo non eftingue affatto l'im- 
ptto di detta palla, ma é tanto piccolo che il fenfo non fe_» 
«e può accorgere comparando vna vibrazione con l'altra» 
•Oitreàciàconfermafi ia medefima cofa dal^edere che^ 
iielPana gl'impeii die? due palle di piombo cadenti haoo la 
■fteffa propofiuonc de* tempi de i loro tranfiti come è flato 
jgià dimoArato^cd cfpenmcntìtoiora fé l'vrto dell'aria (la- 
gnante, e ferma continuale à diminuir notabilmente l'im* 
peto dei grauc cadente douendo impedir pih il moto velo- 
ci che il tardo, c crefccndo nei grani cadenti Tempre pihp 
«più l'impeto» dourcbbe ne itcmf» fedenti Tempre coo^ 
f<»gr fffl a l j ^n É»pa i i ì i ^ > ma cpn^^ 

-ja B » aumea* 



aumenti ritardati d^ìmpètò Ccet\dcré^]ì'ingìh, il che fion è 
vero come s'ofierua nelle cadute de' corpi molto graui dal» 
le noftre aitiflime Torri, ma non com fuccede nel fugherò, 
-ed altri corpi meno connUenri , ne* ^uali iVrto ddi'ariaj» 
ftagnante manifeflamente gh ritarda. 

£ trattandoli della mifura del ritardameato che può ar^ 
grecare l'aria tranquillai e ferma alla velocità dvn corpo 
•gtaue duro> e confidente qual'è vna palia-^di marmerò di 
jnétallO) e' li vede per le cofe dìmodrate dal Sigapc Borel<« 
I» nel Itb. delia Forsakldia Percoifa qap- 6^ 'prop. ip. che 
daic elfer cofa minima > ed iiifeii£bilc percteirarta c vnji 
corpo equilibrato fiuidilfimo >raro> e difipabilei^e peròfi 
può flimare coiiie^'ei fufle ipdflercate sà 'aoto trasuìerfalc» 
per la qual cofa il ritardamento chepsodiMe la deuskada 
^Sàgoante all'impeto della palla dioiarmo niBÌla;priii!i^à 
percofla, sarà tanto piccola che il poò ftimar nitUa^'pier» 
che Timpeto del dettoTailò al itio ritardamento deii^asicr 
la ilefla proporiuone che la mole> ò foftaoaà corporea del 
marmo infieinecon quella dell'aria alla corpoleiixa della 
ileffa aria percofia.Coniidcnfiora qùamiiailioili JìvoJf 
ccPimpèto-dcifaio dcùe fupérai» si fùorTkwdaménto^e 
^ucAoè vero quandol^a d fapponc afiEMoinnobik-/^ 
sna fé poi etla fi moucie y erfoiqmodofimc parti^w fo Icj 
qaali&ori^iiiairoperoiitlttitc^mperò coii Tclocìtà pitt 
r itardata> chi voleife ijipei;e la mifbra del ritardameato del 
fidò» bifognarcbbe comparariocon la tardità, che gparfcì» 
«a la mede/ima aria fiaule^e ooihéome fi caua dei cap. x s. 
pfOp»'9 5. il riiaf4aflitiuo ché a^ecà al faffo Paria ftralaà 
gueua che gl'apporta l'aria fugace^auierà ri(le& propor- 
tfose> che la velocità del {aflòallfecceflb delia tcIoo^ dì . 
detto faflb fopraqiiella delI'arìa.fiquefto&iietie>ioimide* 
teiialleprimicrepcccoicfubìtaace, che pccfieuerando poi 
pcrqoakhecempoffeplicandole inedefimrpefcoffcitfide» 
nono eoo pari numero noltiplicareiritandaiiieoti ie quo^ 
* ^ilaragionc che in vn progreflb di mototoogo ddi^% 
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per Pana ftagnante fi puòscfibilmcntc ricardare il fuoio^-' 
peto. Ma quei che importa nel cafo noftro Ci è che aflbiuta- 
mente è impofiibiie che l'impeto trasuerfale della palla A 
il cui grado era raifurato dalla circófcrenza A F pofla gia- 
inainurdariì(méo:ecliafcea(ie>appuaco quàco fi ritarda 

• ' M . l'anaDG^EI, 

&c. perche la^ 
detta palla no (i 
ferma per lugo 
tempo nel fuoia 
4'aria TopraQa* 
te almedefimo 
Cerehio DG, 
ma vi paffa Co- 
lamente per ef- 
fercilfuo moto 
continuo. E di 
più in ciafche- 
dun luogo la^ 
detta palla de^ 
ueeHer ricarda* 
ta da quel po« 
chino che la^ 

deittaarìarcfta 
Actroalladòye 
^fto pochino 
poi di ritarda- 
mento deli'an'A 




nd mò arrecare dtfcttónto rttariaracnto aMa palla grane 
cconfiilentc A,mafaràiiiiixiMo, ed infenfibUe, maffime in 
quel poco fpaziodclPaItczza deHa Torre di ^24.pi6di^ 
pcrdicla Velocità della fuaaltifima cima có parata conia 
velociftritardatadelpicdedcUa mede/ima Torre iiàqua- 
filapropor2Ìoncdtpicdi»xy<5^-à8i5(58.Si che tutto l'i. 
tccéffo di velocità fi sidacc adji_delk- veiacifà tras?. 
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«cdaledcl Taflo: c tanto é l'ecccflb della velocità della pie^ 
tra ibpra la velocità deil'ana poftaai picdedclJe Torre_^, 
Dal che iì conchiude cfvc nel hiìo cadente djlla cima dcl/a 
Torre (uppofio chc^inrbcduc giraflcro cùcoiarmente fi an- 
dare bbe veramente titardaiuio il Tuo impeto A Fin rigor 
geometrico, ma pochilfimo ,e quafi nulla in riguardo al 
lenfoi poiché dall'aria ritardata D G dourebbe il moto del 
fafl'o Antardarfi vna ottantun-milJefima cinquecc fcflan- 
ta nouefima parte del ritardamcto cagionatoli dall'aria fla* 
bile D G ntJ fiiiL:<Ìeiimo tempo^ e per lo fteflò fpazio; ri che 
poi aoQbafUfjnerolleuala.caura del P. Angeli j il qualo 
aurebbc bifogno che dall'intermedia aria ritardata <td/mi- 
JomSt l'imipcto del Cìffo con la (lefla propoi-.zione > e iHifu- 
ra> con lacuale il giro dell'aria foggecM ^ dh^iauilTc» c ù, 
^ ' ritardafle. :.i ^i ^s^^^ * / . 

; Ma che occorre trauagliarC^ à moitcaté che il detto Tee- 
mamcntadi velocità deU'arìainG^biifti a ritardar tanto il 
moto trasuenfale dei faiib cadenti, quanto ^ bifogna per 
yfo della detta Spitale; poiché il J^. Angeli (leAò io dice^ 
aliafiacflLqukiloargoaienoD al, foglio 9. Con quelle pa- 
•tSlìl^iffr^rahmfiiquiifOfP^rihe /otto ajfegnaremo anco 
altra cagione mi no fìro ci/o fercbe quÈikim^9$0 dehba^ 
dibfittarfifEpoì che il Pi produce due caufc per ritardare 
l'impeto trasuerfa le di 4c^|o^affo > l'vna é la già fpicgata-»^ 
ajia faccia 4»* E l'altra Ifcgue à carte i8. dimando à S. R. fé 
quella vitima caufa inafii(^efle il faflo nel medefimoSemì* 
diametro meotreclse gira, non }kodurrebbe ella tutto ho- 
tiero ritardamcnto, che Ci richiede per far la Tua via Spira** 
|p?Certochesì.MaqueftalodÀcepureSuR*,al foglio fp; 
c 37»fl f^Jfo bà vnm veheità waiturfAl^^ms tufettiua vtry 
/o il centro qual detti ffmpr$ rimtrsre pir ilmtdefimo Srr 
fnidiametroy adunque da quella ououa caufa dependc^ 
tuttoilntardamento dell'impeto trasuerfale che li richier- 
. de p^,£ìr la via Spirale^ dal chei|p finirebbe che la |»rl* 

^t0rji€4fi|^jCbeAl'ariahc^dacao|Niraiido dii vaataggìo» 
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€.pmd^ogno^gu^(ìàvthlxhCu^ via Spirafe; Acfunqtic 
4necc^maS R.òntrauarfi icarudo vaaddic dette due 
xaufc, òpere ( ad vfarli piaccuoiczza )deue concedere che 
4 latiero ncardameto del qaale ella ha bUogno fìa prodotta 
parte d3Voacaufa,c parte daii'aJtra. E qacfto lo dice et 
«j^effamcAte i carte 1 7 e 57. Dal che ne rfegue che i^aria^ 

5jlr^^^^^*^^ poco impedimento ali'jmpcto trasucrfele 
. jipi la-aOcadcnte li che S. R .non potrà mai reaocar iactUr 
wPP<>'che flcauadaiiemcdcfime fue parole. ' 
itpr^ finalmente percheilSfgnorBorelJi non và cercand» 
^^ualfia la vera>e rea] figura della linea del moto de] gra- 
41C cadente recojjdo il rigor geomein co, ma rolamcnte-. 

'^f'^k A^'^^^'^^^"^ quanto al fenfo , pèrche qucfla 
gw balta lìoa aucndo altra intenzione che di difiruger la 
.pofiziOQeaffirmatiuadeUaJinca Spirale,/ però- egli puòJe^ 
gitimamemcaflfermareche l'jmpeto del graue cadente fi 
^onicruail mcdcfimo, poiché dall'aria non vicnritardaroj^ 
fcnonmlen/jbilmente. ma efiendo peraltro certo chcnoa 
fi ritarda con la proporzione delle difianze dal Centro> 
del che ayea bifogno jJP.Angeii,e fcnzadi efiolafuavia 
>pjraJe m niiin modo può rufliftere. Adunque e vero ehe> 
jj Signor BorcJli ha alToJutamente moftrato non darfi Co- 
ttigliante via Spiate cpntro quello che daueua fofienece U 
^.Angeli. , ^ 

. A carte li. e i Le due efpericnae arrecate dal Signor 
Jttorclh ognVn ve^Je che non fono apportate ad altro fino,, 
le non per mofirarechelimpctoCircolare vna volta con- 
(f^pito in vn mollile non fi perde, ne fi debilita per riuol- 
ftarfi per vna circonferenza dVn Cercliio nunorc ; e così e^^^ 
;preffamentedjce il Signor Borclli alla faccia j.della fu*^ 
•Epifiola.Sichenonvièragioneche il P. Anscli applichi 
queflo efempio per l^appuntoalJa caduta dVn faflb nelK- 
-Ipotefi della vertigine diurna. Ne tf^i pare che idetti efc^m- 
pi fi debban interpetrare con tanta dgore^c^cfe g^abbik 



- 



elTeodQ^ijKfiaxofràotifisiìià» conforme vi Tono ^^cfae al- 
tri impedisnenti; manonperqifeflo fij^ò reuocare io d(>- 
bìo^il mtàcfimo jpsiào iinprcjQò m velootà iìa attoA 
farcfapaflar fpazi eguali iptemp^cgualù in ^uaHmquó 
linea aiùiòmenooirua ii mtioua. fi così fé vi iaranoo due 
caaaliCtnrolari coBcencrici ABG^ed'fiFG^ ed in eiHtt 
fiano tkie palline eguali» «d'ugual pefa^Aed fi> e fiano 
ambedue percoflie.con eguali forze per k tangenti 4^ me- 

defiffliCerchij in maniera che . ambedue' rioàana HfiÀ 

gradi d*tapètG$'al ficuro 

non fi può dùbi tare eht 
intempi eguali nonafc^ 
biano à trapa^Tar TpaHi 
eguali ftpò' fe il mi« 
^ore 

larànladineii del 
maggiorcaiiilc» ne! te* 
poefaelapttllaA ftvnf* 
intiera giratai 1 a palla B 
ne teà due t > a ci- 
l>io d^;adop«ar due pallcj 
eitcruiflemtf iblamenle 
•ddia palbi^Aj la qual 




l'impeto per la Tua circonferenza ABC,òfi intend^to 
trasportata nel canale più llretto EFG,opUrc vi fcJMii 
spinta da vna trasuerfal percofra,ò veramente mefloCer-. 
Chio ABC s'andafle reftringendo fin cheft riducefft aU«^ 
llrcttezza del Cerchio E F G; chi può dubitare che doppò 
efler arnuata la palla A nel fito E non abtóaàcttrreire 
l'iftcffa velocità, che aueua , e però traworreit Mttajp 
egualcin tempo eguale à quello, che trapaiaoanelfiio A? 
c tutto quefto e certiflimo tutta volta che nel detto panag- 
gio da A in E non fi ritardi il grado del fuo iropetcòdaU*- 
•aria,ò dall'afprezza de* canali, ò da altra disgrazia.^ . 
• A carte j8. IO. e 27. viene adariccarcla jfecóda cagione 

* prò. 
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^iòttkt^ lU fopn del ntafdamento del moto tra^uerfa 1 ^ 
édia palla caéate> aflfkttettidofià peirluadjerciclic la det« 
Cli'palla cadente menfr^éllà gira deboa-fcmpreritaìrar pei^ 

Cddicolgrmente il medtlimopttAtodellafuperficie'tcrro- 
perche ella anela di eondurfi al Ccotro perii mede& 
ino'SemidiametrosedàqueflofiQaliiieote fi riduce tuM 
ilittosforxoj e tutta la fua prouajl'eQeigìa della quàit &Ut 
ftia giudicare à i lettori: perche aueodo negàìoil Signor 
Sorelli che la palla-cadente menfcre the gira poffa coufeM 
uarfi fempre nel medeiimo Semidiametro fensa deniar da 
^nello; ed auendoi pitomeflb Sb R. di prouarloa non diceal* 
>i ttoàhcc:iZJtttonAc,Stae^c4f9t/^rauf dsiia Tom 
S9 hà in riéUikimpreJfk ma ifi/otii d; cAlt lo pofU in ^iro, 
»9 mavmtvtìècitère/ptéHnaxftfJèi/ Centro ,qua/jtnu^ 
i, ftmprt mantenete, ee^fe^n^e rimiridpioneJ medifi^ 
9t momodOi e per la mede fima perpendicolare che ^li corri 
é^fmr dioÉPQfTtAXio quello in buona Iiii^ua vuol dire ehe 
ilfiU&Kadente mentre gira hà vna velocità che jomantie- 
iiend medeiimo Semidiametro ^ non per altra ragione^ 
Andn perche hà ma velocità che lo mantiene nel med^« 
fnó Semidiametro. CJuedo appùco nguificahauer la paliU 
éna velodcà Circolare respettiua al Centro che la deue m}- 
tcrfcife rimirando il centro perla mcdefima pcrpendicola- 
t«>cic>è per il medefimo Scmidiamctroi Ma ( Padre mio ) 
^uefta è la Coiiclufione ignota replicata con altra frafe.^ . 
IMoi nonafpettauamo queftoda s.R.ma che( conforme ci 
hauca promeflb)apportafTelaragione,e la caura.pcrchc-» 
il faflfo cadente mentre gira dcuc nmirar il centro per la_, 
^cirapcrpendicolar-e,ò Semidiametro, poiché era obi ga- 
ra dichiarare l'origine , e proprietà di quella vjrtù , ò vin* 
colo, ò forza che ritarda quel grado di velocita circolare-* 
impreflb nel falfo cadente appunto, quanto balta per mà- 
tencrlo nel medeiimo Seniidiametro,con tenacità tak che 
non abbia punto à dcuiar da quello Qj-iefla caula cra^ 
obligataailegnarc S»K^ en(li4>alfarfcUcoa la fola fua^ 
i V. '-^ J - » ,^ Q aiier* . 
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aicfstooft Bitauocodi ououo $ai€|^.cka li gtìS^ii^ 
4e6cèiii9ìQttf^a^iomo latcrrafmit^ Ciqecqiy 4t 1941^ 
MicHii «rt9mtrarpcrpeadicoJacfneate il j^cdMrao puoM 
^«fupcirfiM t^ireikc. SicooogAc/olaniénte che Ugr^ 
uè. ttcstregiira affetta à mto Aia Rotcfc <ij «uuicì adrfi » 
coiiducfiai.CcfiUo^deilaterrajinahoiigiàad vopfitopar» 
tiCQiarc deUa fu perficie córrcflrej perche egli è ncccfbatQ 
aodfiitdoaelospigae il grado deirimpecptrasiiéifaleyefii 
MluoràvoLeoticri in qualunque luogo della detta fiipcrSr 
de fottaspprtato purché fiaegualmeocé remoto dai Cen* 
tro terveAre. e per ^uefta cagiose il Icgoo gallegiante, ed 
«uà palla di cfiiiaUo iotoroa la Superficie orizontalc spia* 
nata li vede eflèrindiffereate» eoonaiierrefìnenza nelluna 
almototrasueriSilepotendofi daogni minima forza tras* 
pofurc non importandog li pup^ilar pùm vnIuogo,chc 



A 




invìi altro purché no 
li fcofli più di prima 
dal Centrodella terra» 
£ perche il medcfimo 
P. Angeli vcdcua Ja^ 
fiacchezza del Aio dif* 
corfo ricorre à nonsò 
che dottrina del Kc» 
plcro dkQ[ìdocbe]per 
9> vna certa fimìlitu^ 
j9 dine pojìo cbe il pu'* 
C centro d'vna 
* ^ p^il^ di calamita il 
cui polo traente fi A 
Et e dentro la sfera 
della fua attiuitd 
^yfiayna palla di fer» 
^^ro^A^edàbedtte gaU 
^.legino nell'acqua, 0 
^ girino Intorni a/ 
f, Qtntro càrSoike 
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Si ilpalo E\df/hriueràtarto ÈHfiiìfitfo A f afferà l'dr^ 

ti A M nfugién di queJio,i perà più veloce , 
V, mmirt H ferro jl fi ewiiue alla caUmita ^ il pòh 
•j, B fia arrìu€to in H, Detto qucflo fi huolta ali* Am*- 
„ acriario , e dice; Crede il Signor Sonili tbe il ferre 
jffivnird col polo H òpure eoi punto 0 per cagione deUa^ 
^> màgior velocità €ÌrcoUreì logli rispondo da pafte^del 
Signor Borelli che il ferro A adoiuta mente s*vniràcol poIòi 
dcTiatalamitaH^enoncolpunto O. Defiderarei ora fa^ 
pcetivi S. R.che cofa pretende caname^ forfè che il ralTo 
cadente A quand^igiraHè doucife tnuoiierfi. anch^egli al 
ficde della corre trasportata inH^appuntocome fuccede 
al polo della Calamita ? Oh Signornò* Perdoni S K. e che 
hà ^far quedo col cafo noflro ? il ferro (P^dr e mio) no fi 
maoue vedo il Cenoro delia palla calamitica anzi lo 
.U piti delle volce^corre pdi 'vérfo il polo della calamita S 
tcofl^ftoceicad'trnirfi nel miglior modo che può cioè 
à lcoli moto perpendicolare alla Aiperficie della, palla »t> 
pur eoa moto ioclioato^^^d obliquo. Per il contrario igra* 
ni cadenti noniimttoooiKlgiàFeKibil poloèorealé terre- 
1^, ò attihraki ma cocroóò rapidamente a^ ^nM k qiM^ 
fifiogiia punto della TupecHcieterreiire loncaao quanto fi 
Vòglia da ì detti poli, qual'è incerchio eqaiiiQaiale j ò altro 
à lui parallelo» e la linea dehoco«iouimemo slungata aii* 
irebbe al centrò delia terra» noo giàà ì/ìioi poli; làoado 
^r,farS»R. vna comparazione aggmftafta dòiiea porru 
iieicehtrOCiipolodellacalaiiiliaiCd all'ora vedrebbe^ 
^ptff moto trasuerfale mehm il punfco fiera arrìua* 
(Ó in fif la palk di foro potea bekilScm ftoirer più pltt« 
fid {ifiiiiod Q, il^ualeè egualmente diretto» ed 4 
diftame dal polo C della Calamita. 
* Ora già che fi è veduto che il P. Aageli non hà prouato* 
chè la detta paka cadente meati'ella gira debba confer* 
Harfi inpl iiMefimo Semidiametro (èoia' ritardarli punto il 
AiOmofeoiEraMccfale^refta che noi proi^amoche ?eram€te 
^ ' : •Ci- «Ila 
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.idla .dcue auaniarlo ; 15 lafciarfclo addietro: 
. E per far ciò fup pongo che fc vn mobile farà fpiiitodal? 
4ue virtù motiue, e da. !ue impeti perpendicolari fràdilo- 
roivno non impedifcev ne debilita, ò ritarda il moto dell'- 
altro (quando però noiivifiano impedimenti ertemi) ed 
in quefto fiamo d'accordo col P. Angeli, il quale parlando 
appunto del cafonoftro alla faccia 56. dice non credo cbw 
Jtpofa altro dedurre ft non che girando il /afa ntiU fom- 
tnità delU Torre con la nuoluzton diurna* c/oprauemn-, 
do il moto all'tngiu quefìo non impedifea quelloyfi che per 
quetio capo leguiUàmuQutrA con la mtdejim v^lQQitìà 

Intenda n poi il 
cerchio A R cò^ 
ucrtibile intor- 
no al Aio Cea« 
tro C di moto 
equabile v. g. 
con IO. gradi di 
velocità: di più 
vi fian due palle 
A,A,cia£cuna^ 
delle quali ab<( 
bia dueimpetij 
€daemoti>vno 
iia conomune^ 
diretto verfo il 
.^^ceatvoQ.ei'al- 
ìi, HOGkéolare at« 
(forilo il mcdeii^' 
no centro >aia 
la prima. palla 
^giri con IO* 
iliadi di veloci^ 
fccond%. 
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pallà fia plìi velóce, ed abbia 1 1. gradi d'im peto circo] are; 
erupponghiamoche laprima palla egualmente veloce-» 
-alla cima del Semidiametro ACfìmuoua con i due Tuoi 
impeti.defcenfiuoverroC, e Circolare A B coni quali de- 
fcriuala via obliqua A D nel mede/imo tempo, che il Se- 
midiametro ACiì conduce nel fìto B C, in maniera che la^ 
detta palla camini di conferua , e fi niroui nel medefimo 
Semidiametro AC trasferito in B C. Dico che la feconda.» 
palla più vtiocc della prima con i due Aioi moti nel mede* 
iìmo tempo fi condurrà oltre il Semidiametro BC per vna 
'Via obliqua piùdifiefa quale è A N. perche le due palle* 
A, A, non fono collegate al Semidiametro AC, ne fon co- 
rrette à fcorrere in vn canal confiftenteAC, ma libere, c 
fciolte fcorrono in vn me220 fluido: adunque, per le cofe-» 
dimodrate dal Signor BorelU nel libro delia Forza cJclla 
Percoira,c necciìano che la più veloce auanzi, e fi lafci ad- 
dietro la meno veloce tanto appunto , quanto richiede la 
differenza delle loro velocità, adunque quando la primie* 
ra palla con io. gradi di velocità circolare è arriuata in D> 
l'altra palla con l'impeto maggiore di 1 1 » grad* farà paf- 
fata più auanti come in N,e però aura auaazato.il oioto 
del Semidiametro A C condotto lu B C. 
• ^Poi perche la medcfima primiera palla A arriuata in D 
ritiene la ftefla virtù motiua ed il medefinio impeto circo- 
lare di IO gradi (poiché l'aria inferiore pochìflìmo ritarda- 
ta non arreca,fe nó minimo ed infenfibile impediméto alla 
palkj e però fcarfo per il bifogno del P. Arrgeli j ed il moto 
all'ingiii nò la ritarda, come s'è detto di/opra ) Oltre à ciò 
il poto D del Semidiametro BC meno veloce, che la Tua 
fommitàB,ponghiamo che abbia p. gradi di velocità cir- 
colare; adunque faranno due mobili ^ch'auranno riAcffa 
feiocitàdefcenfiua , ma faranno inegualmente veloci di 
aioiDcircolarecioèla primiera palla A anrà io. gradi d'- 
impeto circolare, ed il punto D del Semidiametro B C hà 
sradi di vctocitàpuurimner£iUjadiu^( fera prò. 
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: ffì&xxoia pw^tm ) ncl tcfiifMHsiic il puKtt» B 4d ftmt- 
diwctroBC con ìifug mota midoiaià arnuato «in Tj liu 
pallt «tal tcrmiiie dfcorf «A ooiiil/iioiiicm . imfto il f iag* 
fioAhii^iio D P fiiilungo di DT canto aftpoiito.^ qtiamp 
.ricfiie<iel*eoccilb della veJodtàtrasiwrlàle deità palla > die 
«^itiso.gradi^fopraUveiocidcticoiaocdìp. gradi dielià 
illHiacopdclSeinidiamerioBCPcrlaqiia^ 
tramiifoiJSeiiiic&mettoOC&ioiGCia palla daicer- 
inioeDdfailcondotuolfretlSeiiitdiameCFO GCutì pu« 
fol^laicjaodolèlòaddietcOyCQaiefik propofto* 

Orafeé ccrti^mo perle coit dette cheiS. It. no U prò» 
iiatocome era il/uoobiigocheJa detta paiia cadente va- 
da ritardaado il Tuo moto trasueriàle eòo la ilelTa propor* 
zione delie dj^aoze dal Geotro^cioè che mentr'elia gira fi 
confefuijQelxnedeiimo Semidiametro^ e noi per il conerà* 
rio abbiamo prouato, che dia /corre auantt^eii la(cfaia 
<lietiX)il mede/Imo Semiciiametro polliamo con buona fac* 
cìa^ecoabuona gratia diS.R. replicare che la Imeadei^ 
moto di tal palla non ^ Spirale. • 

A Carte ^6. e jy.doppo che S. R. s*è compiaciuta di 
concedere che quando va mobile vien spinto da due virc£t 
jnotiue,ciafcunafàl'vfììcioruo, noh impedendo i*ma l'- 
operazione ^ell*akraj Soggiunge: Non credo tbe fi fojfn^ 
Mtro dedaf're.fe non tbt girando il fajfo mila fimm^tà 
dilla Tor^e con la reuoluzion diurna , e foprautmndo il 
moto allUngiù qutfto no impedifca quello. Si cbeperquefìi» 
tapo Jiegutti à maoutrfico la medtfima velocità c rcciért» 
iV/Iegna poi due cau{e accidentali, atte à ritardare il derto 
moto^vna Ci è l'vrto dell'aria meno velocc> che incontra Ja 
palla ne i luoghi più vicini al Cétro(la qual co/a già a'è mo- 
(irato ctìer minima, ed infuflficiéte al bifogno ) balera efpri-. 
me con <\u^(ì^ip^vo\<:-J*impedtfee anco per acctdenteipercht 
accodandolo ftmpre più^e più al Centro ^ al quale quefÌQ 
Jimpre afvtra, ed anela rimirandole confìantemente^accid 
que/io pojfafarit bi/q^naJitnuQu^tn^iro tanta piié 
tardità. £^uì * 
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E qui noto incidentemente alame cofe cunofe Copvsu 
^ue(U due palli del P. Angeli prima che in mol ci Juoglii di 
qncfìsk fcritcura parla eoa le medc/ime'mccatore fcnssàUM 
dichiarare que[ che (i voglia dire,ptrche quello afitrar^ia^ 
An fiati, del faflò mentre che gira # rimirare rofiantfmi'H-' 
Ui/ Centra che mi(ìcM può cgli aucre? òche la mcdc^ 
itmafacciadciraffofemprefia crpofta verfo il Centro, ò 
chie abbia tna intlinaaione di andare à dnttura verfo il 
Centro, in qiàtuttqoehiogia del giro che iivmroui il ftfloi; 
Maia quakinqQc modoidique/ti dacMIt veg^go^ nc; egtì- 
4iditaracome fi pofiiè ritardare bmpc^o^ed il moto'circo^ 
laore della medcfiina palJa. Che le poi vo^^ fìgoificaraJ» 
che il Csti^a manteaeife mai (empre perpeodicokre al 
mcdefimoptmto della Tuperficic tcrrefìrc comeM «fette»- 
alcròuey'^^ueftogiàrtgl'tiuégaoabiieS R. l'ha prooaiò'od. 
alM ragiotii^fiior che coft replicare la m.dcfima^ropoS* 
. afeaecheeraftàtane^cat^OltreÀcidiioii veggo cdmeie 
parokfonB£iiU4facc»»j|i£s^ceord)nocoD quelle fcrittc 
aHa hcùA '^, perche fé Nccofia re ilfajo pìu^ § pià siOf^ 
tra mentre eÌHgj»é^wm fùh&^i^W iitvo , che andare^ 
j//^'jigtòjjti.chcmafiier4fl detto moto alliogik pud effet^ 
^mtfmdìripiMifdàrfUmitt^mcùhrwy^ prima aueoadeti^. 
lo che nwhmpeMfie^i g eòe ptràfiguHad mUouirfiemla'ì 
meétfimm vem^ €Ìpe$I»r0 l £ «hi può tafrire che iii 
motoaU'ingi&inoiiiiitpcdircaiinioto circolare del gr^c^ 
ODdèftgaiciaiiiiioiierucaala^m verodti^echc^ 
ìniFeaieabGriaàritàcdarlo, produceadAynaincde&iia C9b^* 
Ctcfaic£'l!ai]darcall1ngi&dueeffetti coaérari;» ed. impolU- 
bilìjqitalt fbnoW#«iri^ar#»#i»a0 f'^jri^rii • • < 

'A carte s^. e S. RJn vecedi avgpmeptr^erìigionb ^ 
coàtpiacevrarèscberzr>ederiftooi,ed/pi2t dice cher^i»]^'' 
9, pSff^ càt il fajfo giraffe dm H mi9 diurno r i cadeffèfin 
»» mliMtroMìsttrrm^/efofewo^ eòe iigrsm trstU^ 
w^n^fftlÀ medefima vtmiià, ebtauèM ntlla /àmmiètkfif 
99 ^ t9m,£er^itlfy tùment9hta0*»rc9^ dir dtfcrPMi ti 



„grau.e niI/a^iti^eiiSj^oètmHi vicini aiC^ 
yyJfilniUmentrmh^fi dt queUa pàscne di 9£h Si/iritts 
,f n<l temp9 dtUa iifeeft', il grane prima é*arriuari éd 
i^. Qin^r§g$i^érebbi i^/iù^f vp/ti im$òm9^.d e£o* Poi cn« 
tra à schermare con Fecoote > eoa la tartaruca d'£fchìlo« 
Tutte le quali cofe fi paflaoo non mcntaocio ri(pofta* Ne 
meno Te gli oppone quanto fia ajflfurdo cdie vna circonfe- 
renza di Cerchio pier eUer Wcina al centro debba eii'er infi- 
nitamente minore i^vn arco del Cerchio eftremo delia.^ 
mota. EiTendo noto che due quantità terminate del mede* 
iimo genere hanno proporz on finita.E voglio contro l'cP» 
prcflb fignificato delle /'ue parole interpctrarlo in buoo.. 
Jcnfo. Solamente mi djftenderòà dichiarar meglio iicon* 
ccttodel Signor BoreJli già che veggo non eflcre flato ca- 
pito bene. £d é che veramente il moto crasucrfale dclla^ 
palla cadete fuppoftaxrhe ella> e Ja cima del Semidiametro 
giraH'e con impeto eguale non aurebbeàfar quelle tante 
riuoluzioni nello fpazio mondano, quando s'auuicinalfe al 
Centro, anzi che all'ora dourebbe pochilfimo rimuoucrfi 
dal Semidiametro, dal qual prima fi partii ed jn ogni modo 
Pimpeto trasuerfale farebbe il medefimo appunto che egli 
aucua,rtj.ndo alJa fommitàdel decto Semidiametro ,in vir- 
tù del quale s'auanzarebbc oltre il medefimo Semidiame- 
tro andante, e benché quello paia paradoifo lì ptouerà in 
quefta maniera. 

Intendafi il Cerchio A BR conuertibile intorno al Cen- 
tro C, e fupponghiamo che vna palla A fi Hacchi dal fu- 
premo termi ne del Semidiametro C A con due impeti vno 
€quabile,edvniformeperlaciicorfcrcn2a AR ed egual- 
mente veloce al giro dchacirconfer-.rza deil';Acfi'a riiota, 
e l'altro impeto fia d, retto verfo il Centro C,ed intendia- 
mo che gii spazi AB, BQ^QR, eguali fra di loro e picco- 
lilfimi fi trapanino 111 tempi cgua'i, non folo dalla cima A 
del Semidiametro A C, ma ancora dalla palla A in virtù 
, 4cil'im peto concepito dalla vertigine ddiarnota i e ilano.! 

detti ^ 
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detti tempi n(> 
tabiiméce pic- 
coli! come mi* 
nuci kfìi, ò de- 
cimi otarii^e^ 



po la cima A 
dclSemidiame- 
tro A C fcorra 
lo fpazìo ABp 
eia palla A ca- 
li venb il ceiK>; 
trodaAadEj 
cnelilicdcfiina 
éempo corrai 
trasuerfalmeii» 
la da fi ad N* 
potndfecoado 
tempo il Semi- 
diamelro pa4 
daBàQ>ehu 
palla cali lo 
fpazIoN MièMfQerfiilméntempaiBlo f|MiztoMP.dop« 
po nelterao tempo il Semidiametro fcorra lo fpazìo Q^R» 
c la palla fcenda da P ad S|4S trasuerfalmente fi condocaL* 
àsL S ad L, e lo fteiTo fi deueia tendere di tutti gl'altri tempi 
minuti Aifleguenti^ fi che il vero viaggio della palla caden- 
letf fiiràpervnalineacuruaANPL poteodofi concepire 
1 detti tempii e spazi eguali diminuiti Tempre piii» epiik 
quanto vogliamo, confiderò poi che caminando la pallai 
per la via obliqua A N P L vien compoHo tal moto da due 
impeti, e da due moti diftintì, vno circolare per i cerchi pa- 
ralleli ad A B, e l'altro defcenfiuo da A vcrfo E in maniera 
cheinqualiluoglia minimo tempo la detta palla veramé- 
tefimuottacoAÌfopradetti due Aoti^ecoslil punto A vie^ 



1^ 

ne 3Ld c/Tere termine & principto^lil quale comincianò tutti 
due moti. Ma quando vogliamcttfìiAkrftrediflintam^nte 
il moto crasuerlaie dal dcfcenfiucKbirogna cohc^pife cbcii 
teriniae>ò.priacipiò dei moto >trast5criaic A venga ^lll^- 
giù per il Semidiametro A. C ed in eOo poi dcbboo coacc* 
prfì gl'archi trasuerfali paralleli ad A B« i quali trapaifa la 
pal la:equc(io fi confermi perche mentre la palla deferì* 
ueil motoobliquo A N idup^mpeti » e manifcdo che 
col moto crasuerfale fi và allontanando dai Semidiametro 
AC per l^iQcerualli degli archi magiori, emagiori fioà 
certo fegnOf ti malfimo de'qifaU ùtri £ N j e folo cenil mo- 
to dcfcéfiuo farà forza d'auaìc^are il detto tèrminejà qao»* 
c£oadurio verfo il centro C. e percbcj comedi detto» l'im- 
peto trasoeriale della palla ooafi ddiihta » ma rimane dei 
mede/Imo grado che aueua nellaciitta del Semidiametro, 
ò è iaienfihilmente ritardato pbr quelPirrto dell'aria II 
qual poi non hafta al bifogno del F. Angeli;dobbiamo con* 
^are che non operi meno di quello che può, e vale la fua 
energia , e però trapalerà vno fpaieio £N proifimamé- 
te eguale ad A Bj il quale verrà ad càtr . magiore dell'arco 
ED trapaftiio dal Semidiametro ACrOnde ne iieguo 
che la pallai» N auerà anticipato il Semidiametro AC 
trasport»toi& BCperqiicifiiimidorpaaa.DM* ' : t 
Maquiii potrebbe opporre ckelacotnpofieioiididetti 
due moti fi piiòandteconeepireruppoaendo cbeil punto 
A in quanto cgliètemine^àquo^flella feetàrAE fia ttasH 
portatoper l'arcai B A^.ondeia^alla debba^ieflèr €Ofidoin 
awil punto DdaimmaefcfiD&to^ilaltheaè ficigii^fte 
la detu palla non afabondooocebbe il nedefioMi ^StsàUik'i 
metro AC tramnatoin BC. Màjper «oAratc laxtebo** 
leoiadi quoto dubotfoàqifoagbiaaio dò elfo 
«boaUa&icdtl primo tempo la palla veramente fitrMl 
ameflaai punto D ddmedefimo Semidiametro A Ctm»*; 
portato in fiC» econfideriamo ciò che deue Seguire ne i 
tempi regucnti.TrouaAdoiI la paUa in g deuc qui paci; 

^ mcatc 
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l^ènte farei due Tuoi moti cioè trasportarci! punto Dcciv 
mìne^ à qiiO|4elia fceOl |icr la <yrcoafer8ii;2a D G; c per- 
QfvppQnaciiejicapeto tr^mr/ale feqaafi il medefl- 
mo ili prima>tduaqi|a<|oi|ràlrapaflarevn arco DZ quafi 
fguaieà BQ, e per confcgueaza maggiore dì DG: laon- 
de la palla caììciidopcr il lemidUmacro Z C fi croucrà pifc 
|n 14 del Semidiametro AC crasportato in Q£2 per tutto 
Viotéruallo. j ^i e lo fie(Ìo fcguirà appreflò. Si clic io ogoi 
Diodo ((MBprerta qu^^fta coi^pofiaion de ax>ti la palla dcue 
smticipar^ il Scmìdi^m^Dtro col quale cominciò il moto*Ma 
che poiragiottcuolmeace non li pofla comporre il moto 

obliquo dal mo* 
/totrasucrfale^ 
per AB j e da! 
defceofiuo per 
BDjmiparche 
•;flcdQÌiica per« 
:tclie la palla A 
1 r onia verità aon fi 
'[ 'rìt^isowm per U 

:i/ c^vjitA B> dalla qtial 
' fipartCjmacor» 
te Mrastterfal^ 
meote peraltci 
«a^i^ ^ • cerchi ioferlori 
7{fni?^Mamtfvtci ad 

]>9 *V»nA It'.VflO 'dtf 

•) .<i • V . '^1 r> ; v quali è E NI Se 
: ; V rdunqueift-quo* 
- ' Atcerchiiapa!» 
-jpHsr; lahàdaconfer* 
if'iolr.ii» «are in tuttii 
i'? ; . , >^ ^ ' T; ' «empi miofmi 
quaimil\!edeiìai0 grado, d'in^^ tcaiuerfalt il qualooii 
: > V Da' può 




; i8 _ 

può operar menò idiqnèlf ò c!ié ricUeile lafisainèigia» udOfi, 
que è neceflario che la palla fciolca» e liberaje ii6 colicgalta 
aliemidiamecro AC debba fcorrere lo fpazio £N qua/I 
cgnaleadABj eperèmagioredi ED.Si che farà viro che 
il termine» à quo» del moto traniet&le fi conduce alHagìfr 
perilmedeiimoSeiiiidiainetro AC*PerFiaeffa ragioneil 
termi ac, ò principio del moto òbliquó N P fceuderà perii 
Semidiametro N G fino ad M> 'ed il principio P del mota 
obliquo PL fceoderàper il Semidiametro PC finoad S, 
c cosi fempre. Oa quefto ne fiegue'die il detto cermioe» ^ 
principiodel moto trasuerfale mentre và fcendendo piik 
verToilcentrofivàpihicpiùaccoftandò al fito del Semi- 
diametro dal ouale cominciò il detto moto obliquo, come 
il punto N calando verfo M fianderà aunfcinaodoalSe- 
snidiametroAC fempre piii, e piii» quanto là (àlki fi ri- 
duGepìiiingiìicomemM»cà|id{oracce^ làcoKiier- 
fiensadc^Semldiametrij i quali quanto pih s^auttidnanoal 
cetni^untopihiidimimiirceladìllanzafiàdt loro;pacimS- 
te il detto terminerò prindpio del moto trasuetfale iaS 
bri più tricino alSemidiametro A che non in P^ecosl 
appreflo. Di marnerà cheaceofiaìndofi al centro C potriii 
detto tarmine effer lontano dal Semidiametro Ad meno 
die vndito>ò che vn capello quando la circonftreosa £U« 
prema ABR> la quale gli corrisponde fiaflé eguale al qua- 
drantedel cercfaioequinoiial tàrrdbc. 

Da queilofe ne canano alcune cofe miiabili» prima cbé 
ti fero moto tratuerfale della palla A fiittoper cerchi pa« 
calleli ad Afi può eilèr fempre egualmjòite veloce tra*' 
pal&ndo fpazi cgualiin tempi eguali, eché tutti infiemeji 
sano eguali alla drconfèreuza del cerchio mafimo A B R 
cioè^ualià quello spazio, che aurebbepaflata la palla Te 
eUamfe rimafta nella cima A del Semidiametro A C, per* 
ctecflendolofpazio minimo £N eguale ad A6,e poi lo 
fpazio M P eguale à Qfi ed appreifo lo spazio S L eguale i 
S S cosi de gi'aluifcgocnti fpafsiettì^iaiiiii ^ ae feguiri 
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die tutto il moto traiiei-fale che ha fatto la palla A nella», 
viaobliqua A N PLfia eguale al moto AR,chc ella au- 
rcbbe fatto rtando nella cima A del Scmidiametro.tuttauia 
gl'alioncanamenti della palla dei Semidiametro AC, al 
quale eracoaneifa nel princìpio del fuo moto faranno mol- 
to mmori che non è il muouimento delia cima A del Semi- 
diamctroAC per ABR,poichcla M I èramore dìNEò 
purdiB A,claPMèegualcàQ^B, adunqne ladiftanza 
f I dal Semidiamcrro AC e minore della CÌA>e fimil- 
meatela diftanza LO vicn ad eflcr m nore di AR. Di 
piil ancor che per vn buon tratto le dette diftanzc vadano 
icrcfccndo come la P I è minore di L O, poi verfo il centro 
vaoaofcemandoi c finalmente fi riducono à nulla ; la ra- 
giOUf.ppi diquefta ftrauaganzanon è perche l'impeto , cd 
ilmototrasuerfale della detta palla per gl'archi mimmi 
£Nj MP,S L, &c. fi vada punto debilitando , ò ritardan- 
Jp,maperchcitccaum,àquo,òi principi; da i quali co- 
mincianoiimoiiineiijtitrasuerfali Tempre piìi,epiu fi ri- 
ilringono>eirauuicinanoal Semidiametro dal quale co- 
Wtdadò il moto per ragion della conuergenza de i detti Se- 
miiiiaBetri. Ne mi pare che fi debba far capitale de i detti 
fntypi^^^ PI, LO, ficcdal primiero Semidiametro AC, 
ifluali per accidente vengono ad eller diminuiti , ed accor- 
ciati, pwch«la palla non fi farebbe moHa veramente per 
lidetttjpazi trasucrfali IP, ed OL, ma per li minimi ar- 
chi trasttcrfUt BN^ MP, SL, &c.i quali come s'e detto 
fon fcmpre egualmente veloci alla cima A del Scmidiame- 
tto AGi cperò l'impeto, ed i! mouimento trasueriale vc- 
«Ot della palla non farà punto ritardato. Potremo adunqu c 
liberamele concedere che gpinterualli della palla dal >e- 
laidiamjaro AC quali fono PI, LO, &c;fi vanno fem- 
ore più diminuendo quanto piii s'auuicinano al centro, ba- 
cando à noi che l«Ìfli^eto, ed il moto trasuerfale del qual 
veramente Arnvouc la palla fiaò nulla, òpochithmo de- 

^»ipit^P^ò.Udcmp^^ ^ 
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poco il Semidiamcjro A C col quale fi parti, e col quale^^ 
doueua girare di conlerua.Dai che ne fiegue in virtù Ui 
qucfto poco deviamento chelacurua ANPL vadi final- 
mente (l^òngcndoiì vcrfo il centro, ma però non farà Spira- 
lei come aueua bilbgno il P. Angeli. Da quetìo parimente 
fi caua che il fallo, e l'altre cofe cadenti ncil'Ipotefi dcilJL» 
vertigine intorno al ccnrfo , non auerebbero à patir quel 
difaggio dì girar tante volte quante fi credeua il P. Angeli; 
Ed auuerto che iJ Signor Boreili acila Tua Epifiola quàdo 
dille che Ja palla cadente douca nella fudetta Ipotefi anti- 
cipare il piede deli'altifllma torre AE trasportato in BC 
dVno rpazio minor dVndito^quefio lo difie in gratia de^ 
gfauuerrar j, per dai gli ogni vantagio, ma veramente fa- 
rcbbc molto minore fuppofta ia dottrina vitimameiite^ . 
spiegata. ' ^ 

Equedo bafii intorno la prima pofi2Ìone>refiano ora^ 
daconfidcrarfi Taltre i danze fatte dal P. Angeli controia 
feconda pofizione del medefimo Signor Borei li (limata da 
lui più fondata^ e più fecondo le leggi della natura. ^ * 

A faccia 51. aueua il Signor Borelli detto eflcr proprie- 
tà dei moto Circolare che abbi facoltà d'eftrudere^e^ allo* 
tahareH mobili dalla circonferenza >adla quale prima 6 
muoueUanòy per vna linea retta tangente il cerdiio nel pf- 
to della feparatiotie, qualunque volta accada che il mobi^ 
leifspicchi dalla circonferènza. Qui S R. ret>lica aderen* 
do alla dottrina del Kepleroeifer falfotal concetto in ^ne» 
fia góneraliU perche fe icorpi gii'att'ii mitouono intorno, 
alla circonferenza drVn cerchio ai ce^itro dei quale fiaft:»' 
porcatedalla propria grauità* dice cheil girare in que(h>- 
calb non hà virtù d'efirudere^ mabéosi quando nonhanno' 
grauità che ii conduca al ceiìlÈrOjCòmeAicGèdÉiieiteiiDAre 
ruote, e nelle fionde. * ' 

Contro tutto quefio bada ricordar l'efperienza spiegata 
dal Signor Borelli nel Cap. fi. del libro 1. delle foeteon-»-. 
chedc'fiaaetìMcdicettlki ù caaaledèkgi^yi^caottC;^ 

?€irò 
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51 

yctrò AB lunga circa ^.braawitfiiSaatcàgft^ttaliw 
ce indi nata al piano deiTOnzótc E A pógafi poi nel jqupp 
wuk BÀ vAapalioicoimaCciLboffOtQd'altra materia 

- * . ' , • ■ grane. Certa Qo6ié 

i ftarà ferma > ma kfif. 
indtiiato da»Àiitt(9 

fi OQQ fAOtC). nti^Wr 
moDcnte accelerato 

la iiatura de^grtni; 
gfrìfi Coppola jcdor 
oa.BApcr Jiafiip^f^ 
fide <iel cooi^. 
. A£ £ intoifoo al {«9 

«ertioefiflòB^SìcilC 
ti pallaC d^ftriim il «erdiio C G. L'trperiefiza moUra eh? 
la veitigfi)e.tir€0lare CG liàirirÀ cai volti idi tiatt€iictf 
Anniobìltiieiicc la paJia peitdcBtc#>liiiwdcfiino fitO'C feor 
2a cadere; ed affipettado.'il gfroh^fiicoltà. dtellnidfir lapalr 
Igili'imli^Gi^eribA^eperil «wncravlo. ritardando la^ 
detta vefet^lnela' pàllaXj cadetS^M'ingtii mfe B, ma per^ 
eoo teoto pm languido^ €tardo<lii^JIaf col^quale loca* 
dtrebbé (c dlanon gìraHè per la«ticog^Mmfi G« Qs^io* 
di iiciiiachela^ftRa € vèftftmte è^^pÉita* da due infi«ii 
nòekieydà^udljr della grMjtdnaytojiiii^diUl'djfa^ 
all'insù cauuta dal moto tircolare, le qÀii virtà «ealm^é 
S!Ìaòuoin:ISi;d^ palla feoh dwinipeti4x>ntrariìfià jdi loro» 
èdaqùeftifieriAilsaòficompone laquiiete deUa palla in 
Cy qualunque vòltialafor£ia>el«i ^ocità deil'eftrutiooeii'<« 
adegua precifamente iflPicapetOiiemoto defcenfiuo della 
gratiicà: e quando è più velote laspiota all'insù dependen^ 
te dalla vertigiae^^e non è ia fcefa della fleffa palla^ne 
rifulca U falicàf Verlo Aj ma fcia kdÌÀ, è più veloce che noa 



è l'eflruOonè all'insti ne riTulu Papparénia della cadutaJ 
della mede/ima palla C:Ne il può dire che la debol virtù 
-cfpuinua circolare non operi, e non spinga attualmente^ 
all'insù la detta palla C mentre che ella cade , poiché ve« 
diamo ritardar/i lafuacadutaverfo fi più di quello jchcj 
fuol far ii| quando manca lavertigineCG*' 

' £ noto che quefla efperienza è ilmiliilima k quella della 
caduta d'vna pietra dalla cima delta torre, ò aioero di na- 
tie che giraile folio vn parallelo minore qual'è il circolo ar- 
tico, ò altro contenuto frà l'equinoziale, ed i poli, perche 
Teflrufìone della palla C farebbe cagionata dalla vertigine 
circolare C G> ma la Tua depreilxone caufata dalla grauità 
iì farebbe non già verfo il centro del cerchio minore C G, 
( come fuccedercbbe fotto l'equinoziale ) ma andrebbe ver- 
io il centro della terra fi il qual farebbe vertice del Cono 
retto C fi G. Ora dal vedere in quefta efperienza del cana- 
le chela palla C veramenre viene eflrufa all'imù dalla ver* 
tigineCG benché la grauità della palla non da oziofa,e 
ù muoua veramente àil'ingm, contro di quello che alcuni 
Copernicani dicono douer fegUir, ci perfuade che in quella 
loro dottrina vi manchi qu alche altra cognizione non au« 
uertita da loro>della quale ne accennarò qualche cofa> per 
2eIo della verità, moftrando che poifa vn corpo graue ef- 
fere cArufo dalla fuppofta velociflìma vertigine circolare.^ 
intorno al centro della terra eifendo poflìbile che l'impeto 
circolare per la tangente Ha canto veloce che non dia tem** 
po al graue cadente d^aixiiiace alia fupcrÀcie àfjja^tiUK9^ 
dallaqualfueftrufo. 

Figuriamoci eflcre il cercWo A B C D l'equinozial tcr- 
rcAre nel quale il faflb fi folamente :>'appoggi. £ perche la 
caduta de igrauj cominciando dall'altiflìma Aia quiete và 
fuceelHuamente accelerandofl, e caminando aJl'ingiù Tem- 
pre spazi maggiori, e maggiori ,«on potremo dire che il 
.graue cadente polkgga vn determinato grado d'impeto 

jicco àfcorrm aU^iiig^iuittitfOiypWW^94Vtf(i^ certo^ 
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SSeljeraiii^atò tèmpo I doppò ajaér coiiiilicl^to la caduta^ 
Sùpponghiaffloadunqae die il Affo fi nel tcibpo di due mi*' 
mU€tìùmA}rini\pQmiì6sMdamU^ l'altma F K della 
fteanfodelHaceoB Kd» 50; mimid fecondi ^ poi perche fi 
piiò coacépice U ver cigiae circolare del fuolo^ò della Naue 

per k ciV' 

Bi ^ ' - . ccnfcrciv^ 
" M t ABD* 
affrcttaifii 
più , e più 
in infinito 
fuppóghia 
mo effer 
ella di tan- 
ta violen- 
za > che di 
fua natura 
po/Ta fca- 
gJiarc il 
faffo B per 
la tangcn-^ 
te B F del 

medefifeo àrdo BK dimazzo minuto primo, nel tempo di 
due minuti fecondi oranj. adunque farà pollibile che nei 
detto tempo la vertigine circolare AB fia potente à fca- 
gliare il falTo B per la tangente B F, e che ancora l'impeto 
della grauità abbia ricondotto il faflb per la fecantc FK 
precifamcnte nel medefimo punto K della Tuperficic terre- 
Óre, il qualtoccaua in B. Deuefi ora dimortrare che nei 
tempi precedenti doppolofcagliamcnto, 1 fallo li fitroua- 
ua elìer eflrufo, e lontano dalla fuperiicie tcrreftre. Pren«« 
dafi qualunque punto H frà B ed F, e producafi la fecantc 
H£M,eskinghifianche Paltra fccanie FE finall'oppo- 
fta circonferenza in L, e per eflere F L mag ore di H M, ta- 
l^ifiiS^f N cguale.ad'iiM. Pctche am9to tr^uerfale del 
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filflptpisr }a ungente ftFèfv«b!4c^a4(fiigBet^^ sp«zr paF-o 
i^ti ^utpraaaoi'i firo^tieiiìi de i tcni|x dei><|ecti ir$*^« 
filile però coiae iospasiopafitoi B P>.i B |i;<ooil^ Oari iti 
fienpodd primo tnttiito al tempo^dcf iboosdòj *Foi|»»ì 
<bel<ctd«ie^igraiitdaiiariiisaé()elia qnìeirfiKK per-; 
pendicolarmente/opraJa fuperficie terreftre annoia flef- 
ia propoczione diei quadraci de' tempi jdi detti tranfiti; 
'adunque fome il quadratOiii ££al.qujftDra|q di È cosi 
ftarà la litngliezza ddfà caduta F K alia cadiicLial tefìn9(r« 
«e U Jai^al fia.HG.Or pecche le'^'etteN^edMH fi 
foni latte, egu^^auerà il recttmgolò N F^lTal rettangolo 
MHC laileffaproporaionecheJ^àjabafl^àKalla bafe^ 
HOed àil quadrato di FBmagiore del retdIgoloN FKp 
ma il.'quadrato di H B è eguale al rettangolo il H G ad(i> 
qae ii quadiato di FB a^Jkui^dhilodi HB aarà maggior 
propOrziooòdteiicihM'^ICadHC^niapriin aiicDalft«^ 
Cli^iraGlWhiSaproj^rz^ FB a! 

. qpadcato di H adunque la F K allaH^/aoeràflUigpar 
proporztoneche noalvt alla'H C, per la qbal oofa la cada* 
UdelàficiHG faH aiinorè^'intiaiiéetta recante HC; 
Ora porche nel tempo Bif^mipct^ e/pol&io per la tan^ 
ficnte t atio à fcagliare perpendicolarmente il laflb loota» 

tempo viisQOfl^^^HGiiiiaoKefiiHGf a4nque 
to tempo il /aflbf fititMua^tiiit^ yj'aiiQUin^ 
f^GìiumtttcitmbBaUtà congìu0HviK^ ^ Auhw:|cì(l 
d^(iio]ò>^.Mtadiatte fi>gg^t^> e partkftrè<B9ÌM<^<Ì^^j 
teoa^Do^netif^^dicdalIa Saidm. ^'^Sai^lmm^t 
cm^nds elfo vieKo ci» 00111 vallaci^ 
ttonolmiNniotad voìKceliio^drttotaial esi|ico>4^'^|o- 
SaapQfftsfti^UUpcopria grauità» ckejiiul ti. fvtre. 
aonabblirtrlMliftmerlI^ ed allQ«laAM)< dalbt circonft^ 
m'aadtìJafrvoia alla.qnaleeraaoappDgia^r Ma non peiri 
quello ii piega che po& in altQ cali, aosh^ U jp^9g^^%^ 
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'MdMÒfimàim fcltafrifìlrnn rfrUVftmfinnfjr non 

« ;Sr€oecMlafiitBÌ<itntcaII'if!anzadicoc{ieil Sìjjnor Bo-' 
ireia fK»Ìià<lea»q|kbQbB*il !raflò,Ai|ipafiD che giraiTe-col 
fegtobW do^efcc:^*^**' fl* towe^ ò aaliraifacro ài 
IiiJaoe»edieilia»|jMtra^liati^ coiidarrebbe 
«1 JaSb per ia tattgai&» eì^QiitpUH:6U>e dalla faperficic 
«CR«ftre pcakilcwb«.Ua ^propcotoi delia ^tiìcà > ma bà 
iktto» è cniifìiiiMì lii oncNiocIgé vi fareUero dae t iiipeci«e 
4baffioiiimiiti4ttimli>«od*e^^ la caogeoce^e 
l'Attròdt propenfoae verfo ti centro della terra , e che» 
queflr Wtii»Nq«^o ^fl*^ potente potrebbe occultare^ 
4àt]io.fixlqBinibauBaiIai<ico drookireche fì Tuppon^ 
iMUaMeradòvrefabcprodórre Mkm eto lieguè inoltri 
fintili mdttimeiiti» d^alloounart il mobile dàlia <it«onfer 
gCBHi'ptr latangfffttr» èfe bene per il maggior iaipetocò^ 
MriodefcenfiiiomfollxcntMitiooottlKiflì^ rapparénte^ 
Ìèparazib«e4dù^nao è però che il mocb oblioso 
^aleegiidiDrcrinerebbeaon folle comporlo dì dtie mocit 
vflOtraMei£ile perla ui^eatej ePaUro«<Mceitfiioveffoil 
•entro, 

. .'laticcia 34. coòfideraideiead^liiQRio impeto della 
graakiè poca^ adimpedtr lo fcagliamonto del (affo dak 
k cima della torre mpko . pit» Io potei Impedir nell'atitl 
della fcefax^uandaiorefóntoaffiittiidipetoalPH^^. ' 

Rispondc(tetfàrciòiraii^&aiot>niafiMMis4 vei^oré chiab^ 
bia detto vOT«ola?ttWOi4iffijttU ,«4*tìie verameaieil 
failb n^Ua defita f potcfiiaon ca4eflògiii*éfpniie «he iMitvt 
oadcfle dalla tori«(ifi inkfevfiUiNi ^id^^ fi^*^ 
i!a(refiùaJtodelte4:iffiaJclMeftiDriieL m dotto rcp^i: 
catamcote il Signor Bordi» che il moto obliquo del detW 
fallo farebbe veramente c?>mpo(lodi due noti «he Bt^tU 
mente farebbero al mondOfetfoftfdU«bbcfo,VBe f *« 
nioto tra^ucffalc pcr4a taogeiiie.4^iaMe »iraìtt^ tliWai* 

fi a» «uo 



. ùuo accelerato, il quale preualendo al moto contrario d*- 
eleuazione farebbe caufa che ne xifulcaiTe il detto moto 
obliquo defccnfìuo. Quello douea conumcer S. R. c nonj 
diflenderfì ad efagerar cofe che ae anche lì erano fognace. 

A faccia jj.Dicc che Ja finzione che fà il Signor Borelli 
rimuouendo la grauità dal fafTo diilrugge la medefìina Tua 
Ipotcfi ,percbe (diCQ egli) rimoffa^ lu gràuttà dal fafoè 

impojjibi le che egli venga tfifujo f fercbe noi vediamo 
^ con h^ndat ò ruota tmprimerfi gran velocità advna 

palladi piombo ypoca advna di legnornànort ad vnadi 
9$ fughe ro, e minima ad vna di bambagia, adunque tolt/L^ 
$» affatto lagrauità,il moto circolare della fionda, ò dilla 
^ ruoraniuno impeto imprimerebbe a quel corpo. 
. Ora per fodisfare al dubio di S. R. la vorrei pregare che 
sperimentafie m fé m . de/ima fé è vera queAa Tua dotcnoaj 
perche io sò cerco che trouarebbe chela forza delfuo brac« 
ciò farà atta a fcagliarc vna palla di marmo dVna libra^ 
difcofto cinquanta paffi, ma poi non spingerà io. paflì vna 
palla di marmo di io. libre, e vn'aitra che pefi 50. libre-* 
appena la potrà muoucre. Si che none vero che ^ corpi di 
mano in mano meno graui^meoo Ibn capaci di hc^uer im« 
peto, e velocità dalla mede/Ima vikii del proiciente ( e par-» 
lo del grado della velocità,aon dclh^vircù moiiua ) quello 
poi fi conferma, perche fé io pórrò Vnar palla di legno à 
eallegiar nell'acqua certo è che ella quiui per efier equili<^ 
orata non aurà ninna grauità, come anche non aueràpro- 
péfion nefi^una al moto trasuerfak^adunqne ella non dou* 
rebbe riceuere impéto veruno di muouerfi orizontalmente 
dalla percQfia di qualci^e corpo che iVrtaiTc, il che pure & 
£itro;così pariméte due pe/i equilibrati in vna bilàcia,6 ne i 
termioi oppoili d vna mota diilefa prizoptalmeote j c €Qn<^ 
«ertibile mtoraoal fuocentro^non iolapaififite fon .priui di 
grauìtà^manemeno luiniio propenfione verfo il centro, 
della ruota, e pure ogni iQininofQffio triuiierfale gl'imprir 

pac impeto aty) » farli gùagc iniorao at igcotco idd Iorio*; 
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meatilfima fpmta^ e quello ^ è l'im^edimeiitO'.dtl'iiiczzo 
fluido^ che è l';&iain'qtie(lova(Ojla^nate 
-f!enza recagrandltifimO'4ii|pédiiiiéaioa i>«orpi minutifii« 
mi> er^nlikniiComcironoiapolueK barn* 
'bagià ye per contrtirioifkKOjijó auniìmo.. impedimento 
produce l'aria a i co r pi groffi, con fi ftcnti, e dcnfii> quale é 
il piorribo; si che la cagiotttì'dtqaefta vanetà depende noa 
•dal mancaraentò dipefo^ma dalla pocdcorpolenza mate- 
riale contro della quale hà gdn forza i'vrco del mezzo 
fluido, in maniera chcs'cgH fi toghefle affatto facendo^ 
laproiezzione nel vacuo s'impnmorcbbc dal roedc/imo 
proieiénte con la fleffa forza minor grado di velocità nella 
palla di piombòjche nel fiocco di bambagia, come il Signop 
"Borelh hà dimolìrato altrouc.Mache aflblutamente fia_j 
lecito rrmuouer con l'intelletto da vna palla di marmo Ja 
■fua grauità; e che polla su la cima d*vna torre , o aJbero di 
Naue poffa eflere eftr^fà dalla vertigine circolare per la.» 
tangentc^mi pare che fi pcrfuada dal vedere che la detta^, 
palla di marmo s'aflbnii glia molto più ad vna palla di Je-» 
gnogaIlegiarite,(id<équilibrara ncll*acqua, che ad vn mi* 
nutifHmo attorno ter reflrc, ò pure ad vn fiocco di bamba* 
già. E così conforme alla detta palla gallcgiante, benché 
ella non eferciti grauità, vediamo che ^^1 moto circolare 
fegli può conferire impeto atto ad ellrudcrla per la tangen-^ 
te» cosi anco potrà iriterucnire alla detta palladi marmo 
per la qual còsa fi vede che fi pot^a bemiUnao fare ^el dif;» 
corfolpotetico dal Signor Borei li. i 
- Alla fà<it?à*if5.conchmde nella detta Ipotefi: Il grau» 
parteciparehbequff muto con quella velocità che eonue- 
nife alliio^o, nel qual fi tfouajfe, E poi Cicguc^aefio mota 
delgraufn^nfafihbsftéopropriOi ma in ejfo per pari ici^ 
£à%lone^ f^tffpittkàaminU^lcfntro ,e quando vnacQfa^ 
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9tcipa, ^iRoèil mhparttn l^^fwi'pérmflt^jkémfondé^ 
49ftptia ie leggi deUawKfmàap$mtHgm^ddmr'i.m^HA0 

* fidccrà^reoiniacnUQtvItimd prtflits>. torna iuio 
rìpisteré quello chefcdtfeiidkpriiiie co&GiieirazipiiialiaL* 
fiicaa li cfacjpcrDoacflèr prosato n può 4a noi liborfi*» 
ciente ficcare cooforiDie gratis 4ilafo.idAÌi'4VM€r^^ 
fato* » . 

Sccoihìo vorrei c6ogmre$pettbi«fiiipenefl«a.aiB^^ 
chein ipcA^ occafione parcac S. R. concradica à fé mede* 
^ma^percheqtii^edallafaccia ja. de rprimi Dialogi dice 
che il meco circolare del TafTo aciia detta Ipotcfi: 
rebbffua proprio, ma in ejh p$r furti cipazion§ » ma pc^ 
alla faccia 17* c iÀ.di^ii0fte terze cofidcrazioni par che«# 
4ica il contrario con queHé paoole: Siaceato UJi^o ddUf 
iarrsifèmriàMinfreffa v9atveUc4id,4Òt h forts 
^lr#«Orhauereinr«altàilttipftffa.V0av^ockàa.ei;he que^ 
àz non fia propria^ loajMirmipiaUf JiQOtSÒiàunjp pqila ila^ 
ije.Pnma perche paackche amaretta <0er naturale 
circolare alle Piarti tei^ieiki nt^ìtlppt^,(fQpti:niC2n3uFof, 
le io.diiàaadccò iachc maniera pofia ^u.corpo ciSsr imoto 
da vaftitiocità die non fia rua^pcopria^ nia p^rcecipata ((a 
va'aitté > icitéo che mi T^ondcci^erificaru ip q^glc9rpf{ 
die Ibo portatilo tua Naut^Àio vna Carpaza 7« g«i^Hak 
efleùdoda fe corpidì^c prtui di virtò motlua iooo occèflt*; 
tad adobèdtff^al ntoabd^val^che. if cojM^e, «u, 4ióii^ 
co&i fuocoAc advna faiecta4?>9là.per JViti^j^la q^ale ^beoe 

Si^è ilaaDimj^rc&l'ìiii^tto d^ifiia>Q^ Kft^rna > tutuuia 
oppo èfler scompagnata daI|«oifiiew^j|QO)if può dire^ 
cke qnél tal gradò d'unpeco^cd A t^thiip^^^i iia fuo prò» 
prìD> ma l'abbia per pai«iQ'pa«ione€0|ff^|'^ii^^<^^aniia 
«ra congttmta con lamano rkc la spingeva j,^'.J|f P«Ua^[ 
cademepofta in Jibieiaàia ta ineBsÉy4il^i.^cÀ che^! 
■Uaricieiie^uel gcadpidrimpeto<àNMa«U«^^ f^^^' 
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ri ficare che queflo non iia Aio proprio^ ma l'abbi per parti- 
cipazione dal Semidiametro terreflre> dal quale & partii e 
che però debba ricardariì appunto come fi vanno ritardan» 
do il punti del medefìmo Semidiametro quautapius'acco^ 
flano al centro ? Queflo farebbe vero fé la palla non fcen* 
deik nel mezzo fluido, ma foffe riiichiufa m vna canna di- 
ftefa fino al centro, ed all'ora fi potrebbe dire che il Aia 
moto citcolare ritardato non farebbe fuo proprio , ma par- 
tecipato. £ tanto è vero che dal Semidiametro nel quai d 
troua la palla cadente non venga partecipato , cioè modi*» 
fcaco, il moto circolare di detta paiia >clie per il contra- 
rio S. R. efprcilamente dice cheii ritardamento verrebbe 
fatto dall'aria inferiore^ mentr'eiiag^jk eoa mota piàloo* 
guido della cima della Torre. 

l^gr^ ricordo di nuouo che fuppofto e/Iér vero ciò che 
S.R*^iji que(loluogoincu ca^ cioèche /a palla cadente 
partìcfparcbbe quii moto circolare con quella velocità eb€ 
eonuentjpe al luogo, à Semidiamtfró nel quale fi tr<majfip 
cioè che dourebbe fcmpre perfi/lere. qcI mcdcfimo Semi- 
diametro mentre gira j bifogi^ebbe confcflare che quella 
Duoua caufa di ritardamehtoVpeculata da S. R. alla fac.p. 
di quelle terze cófiderazioni, cioé il ritardaméto dell'aria, 
inferiore, rintuzzarebbeil moto della palladi vantaggio, 
e pili di quanto vi bifogna per mantenerii nel medefìmo 
Semidìametro>eperò figuaflarebbe quel viaggio Spirale 
propugnato con tanta auiditàda S. R. Dal che /Iconchiu* 
de che m tutte le maniere la linea del moto di tal gcauec^'-^ 
deatCQciiadettalpocdlnQa darebbe Spirale» 

Etanto bafti per fodisfarc alla parte dottrinale dcU'irZ* 
time repliche fatte dal Molto ReuereadoFadre 
S(à Stelaao de gl'Aogeli. 
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